C’era una volta, mio bravo lettore,

“Un Re!” – tu dirai… ma sei in errore,

infatti l’eroe, cui oggi mi inchino,

è un pezzo di legno per il camino.

BENEDETTO TUDINO

Benedetto Tudino nasce a Sant’Andrea sul Garigliano, in provincia di Frosinone nel febbraio 1950. Si trasferisce a Roma nel 1968 per frequentare l’università. Qui viene in contatto con il mondo del teatro e della ricerca, incontra Rodari e collabora con lui in una rubrica di satira per il giornale “Paese Sera” .

Nel 1970 fonda Giocoteatro, Compagnia di Teatro per Ragazzi che ha avuto tra i suoi promotori Pier Paolo Pasolini e Corrado Antiochia, ed è lì che comincia la sua attività di scrittore, con la maggior parte dei testi che la Compagnia rappresenta. È tra i primi animatori teatrali a entrare a pieno diritto nelle scuole pubbliche negli anni 1973-’78. La scrittura per ragazzi, siano esse favole, filastrocche, copioni o brevi racconti, rappresenta per Benedetto Tudino la chiave di relazione elettiva col mondo infantile e vi ricorre spesso e volentieri nel corso della sua carriera artistica. È tra i fondatori della Compagnia Clown Selvaggio nel 1977 e dell’Associazione Rinoceronte Incatenato nel 1989, per conto della quale svolge le sue mansioni di regista e direttore artistico, progettando e realizzando numerosi interventi di formazione nelle scuole, sia rivolti agli insegnanti che ai ragazzi. 

Oltre a Il fauno fu Arlecchino,1989; La memoria del mondo,1991; Immaginare teatro, 1992; Uomini, mostri e meraviglie, 1993; Storie della nostra storia, 1994, pubblica nel dicembre del 1996, come unico autore il volume di filastrocche Filastorie e Cose Così che viene distribuito in tutta Italia.  Attualmente gestisce una scuola di teatro a Fiano Romano e dirige numerosi laboratori teatrali nelle scuole. Tra i suoi ultimi lavori ricordiamo Foglio a quadretti, 1997; Analisi, 1998; Kobolduno, 1999; Mestieri, 2000; I diari del signor Rossi, 2001; La storia delle nostre storie, 2001; Opera prima, 2002; Pinocchio nel paese dei diritti, 2004; Dove sei piccolo Principe, 2005.

